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Il pubblico potrà 
vedere l'ultimo 
film di Pasolini 

La decisione presa stanotte a tarda 
ora e dopo lunga discussione - Imposto 
solo il divieto ai minori di diciotto anni 

Pl«r Paolo Pasolini 

Il pubblico italiano potrà ve­
dere nella versione integrale, 
con 11 solo divieto per 1 mi­
nori di diciotto anni. Salò o 
le 120 giornate di Sodoma, 
l'opera postuma dello scritto­
re-regista Pier Paolo Paso-
Uni 

La commissione d'appello, 
formata do due sezioni rlu 
nlte, la seconda e la terza, ha 
concesso stanotte, a tarda 

I ora, e dopo lunga dlscusslo-

In «Caro Michele» 
la crisi di una 

famiglia borghese 
Mario Monicelli, Mariangela Melato e Alfonso Gatto 
parlano della vicenda e dei personaggi del film 

Sono terminate. In questi 
giorni, le riprese di Caro 
Michele, che Mario Monicel­
li ha tratto dall'omonimo li­
bro di Natalia Qlnzburg Men­
tre si procede al montaggio 

' del film, che dovrebbe esse­
re pronto per Pasqua. 11 re­
gista, la protagonista femmi­
nile Mariangela Melato e 11 
poeta Alfonso Catto, che fi­
gura in una parte di contor­
no, si sono Incontrati con 1 
giornalisti. 

E' la prima volta che Mo­
nicelli porta sullo schermo un 
romanzo. «MI sono finora 
sempre rifiutato — dice — 
perché penso che un autore 
clrfematograflco non si possa 
dire tale se non è comple­
tamente l'artefice dell'opera 
che realizza. Se usa un te-

, sto non suo. e solo un tra­
scrittore o meglio ancora, co­
me lo chiamano 1 francesi, 
un metteur en scène. Tor-

1 nando a Coro Michele, quel-
j lo che mi ha interessato rap-
; presentare è lo spaccato di 
3 una famiglia borghese in di­
si sfacimento, nella quale ogni 
| componente segue la propria 
i strada e i cui legami sono 
> falsi, ripetitivi, non autentici. 

• Questa famiglia — prosegue 
j Monicelli — crede di essere 
' unita, ma non e vero. E' te­
nuta insieme dalle lettere che 
Michele (questo personaggio 
non lo si vedrà, tranne che 
in un ricordo adolescenzia­
le) Invia. Dall'altro lato sta 

I il personaggio di Mara, una 
• donna senza pregiudizi ne so 
• vrastrutrure. una forza vitale 

anche se incosciente, forse, 
di esserlo. E proprio per il 
suo modo troppo violento di 
proporsl la gente la respin­
ge, la umilia ». 

Sul personaggio di Mara, 
interpretato da Mariangela 
Melato, intervengono sia l'at­
trice sia Alfonso Gatto. Af­
ferma l'attrice' «Mara è una 
donna Istintiva, che si muo­
ve, che va avanti senza pau­
re, senza vittimismi. I suol 
problemi sono semplici Co­
struisce la sua esistenza an 
che attraverso errori ». E ag 
giunge Gat to ' «Lei vive, gli 
altri si lasciano vivere ». 

Poiché, a quanto ci è da­
to capire, nel film 11 ruolo 
della donna assume una par­
ticolare importanza, In con­
trapposizione alla famiglia di 
Michele, il discorso si sposta 
sul quesito se sia o no po­
sitivo un vitalismo senza co­
scienza, se esso anche pos­
sa servire ad una evoluzio­
ne della società. 

Ma rleccoci a Caro Miche­
le. Monicelli ha voluto esse­
re fedele al testo della Gin/, 
burg, con la quale ha avuto 
lunghi colloqui, ottenendone 
molte, preziose Indicazioni 
non solo sul personaggi, ma 
altresì sui luoghi in cui am­
bientare la vicenda. L'autri­
ce, pur generosa di consigli, 
non ha tuttavia partecipato 
alla sceneggiatura, ohe è sta­
ta elaborata da Suso Cecchl 
D'Amico e Tonino Guerra. 

m. ac. 

ne, il visto per la program­
mazione 

Contro 11 primo verdetto ne­
gativo della censuro, espres­
so circa un mese e mezzo 
la, si erano manifestate le 
indignate reazioni degli auto­
ri cinematografici, del criti­
ci, delle organizzazioni de­
mocratiche e di tutta la cul­
tura italiana. 

Salò o le 120 giornate di 
Sodoma aveva avuto la sua 
« orima » mondiale nel qua-
d.-o del Festival di Parigi, il 
22 novembre scorso. 

Intanto ieri è stato bocciato 
un altro film. Si trat ta del 
Compromesso erotico di Ser­
gio Bergonzelli; la IV com­
missione di censura, infatti. 
lo ha giudicato osceno e gli 
ha rifiutato 11 visto. Il regista 
ha già reagito dichiarando 
che « Il poco sesso reperibile 
in Compromesso erotico è 
stemperato dalla chiave co­
mico-satirica della vicenda » 
e che, a suo avviso. Il film 
potrebbe essere tutt 'al più 
vietato ai minori di quattor­
dici anni. 

Sempre in tema di censura, 
ma sul fronte della magistra­
tura, c'è Invece da registrare 
il dissequestro di Emmanuel-
le nera, ordinato dal sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Bolzano, Vincenzo 
Anania, Il quale ha ritenuto 
che In alcune discusse scene 
del film « per quanto di dub­
bio gusto, non possa configu­
rarsi il reato di oscenità ». 

Emmanuelle nera era stato 
tolto dalla circolazione per di­
sposizione della Procura di 
Modena; ma la decisione 
spettava alla magistratura al­
toatesina, in quanto la pelli­
cola era stata proiettata in 
precedenza a Merano, susci­
tando la protesta del solito 
cittadino « perbene », il quale 
si era rivolto alla giustizia. 

Il drammaturgo 

Zuckmayer 

colpito da collasso 
VIENNA. 18 

Colpito da un collasso cir­
colatorio, 11 drammaturgo 
svizzero Cari Zuckmayer, au­
tore, fra l'altro, del Capitano 
dt Koepenick, è stato rico­
verato In una cllnica vien­
nese e ha superato la crisi. 

Zuckmayer. che ha 70 an­
ni, si e detto spiacente di 
non poter assistere alla «pri­
ma» austriaca del suo nuo­
vo lavoro. Der Rattenfaen-
ger (« L'acchlappatopl ») al 
Volkstheater di Vienna, in 
programma per sabato pros­
simo. I medici lo consigliano 
di stare a letto: «Mi dispia­
ce soprattutto — ha detto — 
del fatto che 1 critici vienne­
si si siano occupati di me pri­
m a della rappresentazione, 
e non dopo». 
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Su Panorama 
c'è scritto 
L—^—che... 
I LA DONNA DICE BASTA 
I Con la battaglia per l'aborto il femminismo in Italia 
I . sta diventando un fenomeno di massa. Le donne si 
I sono organizzate nelle fabbriche, nelle borgate, negli 
I ambulatori. Hanno giornali, teatri, librerie. Portano 
I lo scompiglio nei gruppuscoli, nei partiti, nel governo. 

I SEMPRE MENO PROVVISORIO 
I Un'inchiesta di « Panorama » fra la base democri-
I stiana in tutta Italia dimostra che Benigno Zaccagnini 
I conquista sempre più simpatie. Si profila la possibi-
• lità che il congresso de possa riconfermarlo alla se-
I greteria. Qualche suo amico lo dice già apertamente. 

I COME SARA' IL 76 
I L'inflazione cala. La produzione riprende. Gli scam-
I bi commerciali si intensificano. Dopo i 18 mesi più 
I neri del dopoguerra, una indagine dell'autorevole 
• Wharton Institute indica che in quasi tutto il mondo 
I occidentale, compresa l'Italia, il 1976 sarà l'anno del 
I nlando. 

Panorama 

» Un «Fu Mattia Pascal 
amabilmente discorsivo 

La lineare trascrizione scenica del romanzo curata da Kezich non sem­
pre mette in luce la profonda frattura di tutta una società che è die­
tro un caso di inadattabilità individuale — Lo spettacolo mosso e 
colorito, diretto da Squarzina, ha in Albertazzi un autorevole protagonista 

Omero Anlonuttl « Giorgio Albertazzi In una scena dal « Fu Mattia Pascal » 

le prime 
Musica 

Il Quartetto 
di Tokio alla 
Filarmonica 

Tutte le volte che ci capita 
di ascoltare un solista o un 
complesso giapponese non riu­
sciamo a sottrarci alla curio­
sità — un po' ingenua, se vo­
gliamo — di accertare come e 
quanto la civiltà e le tradizio­
ni del paese del sol levante 
abbiano riflessi nelle Interpre­
tazioni che 1 suol figli danno 
della musica europea 

Ma anche l'altra sera — si 
esibiva. all'Olimpico, Il Quar­
tetto di Tokio, già noto in 
Italia per aver partecipato, 
tra l'altro, al Festival di Spo­
leto del 1971 — come In occa­
sioni passate, abbiamo con­
statato la grande capacità di 
assimilazione della nostra 
cultura da parte degli artisti 
nipponici; 1 quattro concerti­
sti hanno infatti suonato con 
lo stile e al livello di qualsiasi 
altro eccellente complesso 
occidentale. Banco di prova 
per questo test era nienteme­
no che un classico della sta­
tura di Haydn, del quale so­
no stati egregiamente esegui­
ti 1 Quartetti Op. SO n. 1, Op. 
50 n. e (La rana) e Op. 76 n. 
3 /L'Imperatore). 

Il pubblico non era foltissi­
mo, ma ha applaudito e rin­
graziato con calore 1 compo­
nenti del Quartetto, di cui 
non vogliamo tralasciare di 
ricordare (11 che non è poi 
cosi facile) 1 nomi' Kolchlro 
Hlrada e Klkuei Ikeda, vio­
linisti, Kazuhlde Isomura, vio­
lista, e Sadao Harada, violon­
cello 

vice 

Rai £7 

Collaudato da circa sei 
mesi di repliche, quasi esclu­
sivamente nel Nord Italia, e 
oltre un anno dopo la « pri­
ma » assoluta, e giunto a 
Roma, all'Argentina, Il fu 
Mattia Pascal, riduzione di 
Tullio Kezich dal romanzo 
di Luigi Pirandello, regista 
Luigi Squarzina, interprete 
la compagnia dello Stabile 
di Genova. 

L'opera narrativa risale, co­
me si sa, agli inizi del se­
colo: Mattia Pascal, bibliote­
cario di paese, vessato dalla 
propria situazione domestica 
e sociale, creduto poi morto 
a causa d'un curioso equivo­
co, e altrettanto fortuitamen­
te vincitore d'una grossa 
somma al casinò, decide di 
cambiare Identità, Ma non 
riesce a mutare vita: nella 
capitale, assunto 1! nome di 
Adriano Mcls e preso alloggio 
come pensionante in una mo­
desta famiglia, si vede coin­
volto in un intrigo non trop­
po dissimile àa quello cui era 
sfuggito, oggetto delle ma­
novre di gente avida e cor­
rotta Nemmeno l'amore per 
la dolce Adriana, flirlla del 
padrone di casa, può esser 
motivo di salvezza. Inesisten­
te secondo la legge, Mattia 
Pascal-Adriano Mels non è 
In grado di sposare la ra­
gazza. Non gli resta che il 
suicidio, ma soltanto anagra­
fico: il fantomatico Adriano 
Mels sarà soppresso, Matt 'a 
Pascal tornerà redivivo al 
luogo natale: qui troverà la 
moglie risposata con un ami­
co, e II suo posto nel mondo. 
In genere, occupato da altri. 
Gli rimarrà il rifugio della 
polverosa biblioteca, la con­
solazione di raccontare la 
propria vicenda. 

« Uomo senza qualità » alla 
maniera di Musll o Svevo (sul 
legame Svevo-Pirandello Insi­
ste Kezich, che già adattò 
felicemente per 11 teatro Li 
coscienza di Zeno), ma anti­
cipatore anche di una « estra­
neità» che avrebbe alimen­
tato la letteratura dell'esi­
stenzialismo (Camus o. con 
a l t r i prospettiva. Sartre). 
Mattia Pascal è personaggio 
inquietante e ben attuale, a 
saper cogliere — si guardino 
le pagine di Giacomo Debene-
detti, riportate anche nel pro­
gramma — la più vasta frat­
tura di tutta una società, die­
tro quel caso di Inadattabi­
lità individuale: il crollo dei 
Valori e degli Ideali della bor­
ghesia, la crisi delle sue stes­
se istituzioni, la conscguente, 
impossibile fuga dalla storia 
verso la natura. 

Per mettere davvero a fuo­
co tali profondi significati. 
che sia Kezich sia Squarzina 
hanno certo presenti, sareb­
be però occorsa, crediamo 
una trascrizione meno liniere 
e più concentrata di ouella 
nropostacl. Dono il vivace at­
tacco, con Mattia Indaffara­
to a norrc ordln» nelle In­
tempestive apparizioni del 
fantasmi de ' i i v"a avventura, 
auesto Fu Mnttta Pascti ri­
produce infatti. In modo, di­
ciamo, corretto la successio­
ne del raoltoll pirandelliani: 
con abbreviazioni e scorda­
tole, e qualche diversa collo­

cazione del materiali, ma sen­
za pervenire a identificare un 
autentico nucleo drammatur­
gico. Gli stessi differenti pla­
ni sul quali dovrebbero arti­
colarsi l'azione e 11 suo pro­
tagonista — Mattia che ri­
corda ed evoca, Mattia che 
vive 1 vari episodi, Mattia 
che riflette sulla sua espe­
rienza — finiscono per coin­
cidere In un tono unico, ama­
bilmente discorsivo: monolo­
go interiore e dialoghi si fon­
dono In una media tempera­
tura ironica, con soprassalti 
grotteschi, che investono un 
palo di figure: 11 ladro ammi­
nistratore Malagna, che Mat­
tia fa becco e che s'Illude 
sulla propria virilità (è lo 
stesso spunto poi da Piran­
dello t ra t ta to In Liolà) e 
l'infelice signorina Caporale 
del periodo romano. Ma 11 dis­
sidio, la scissura tra uomo e 
mondo, t ra uomo e società, 
e Insieme il velleitarismo 
d'ogni soluzione personale del 
problema, anziché Innervare 
tutto 11 corso della rappresen­
tazione, si raccolgono in una 
sorta di « morale » al ter­
mine della favola, dopo aver 
serpeggiato forse troppo di­
scretamente nei suol Inter­
stizi. 

Lo spettacolo è tuttavia 
mosso e colorito, con mo­
menti di notevole presa (la 
seduta spiritica, che apre uno 
spiraglio su un controverso 
aspetto della biografia intel­
lettuale di Pirandello, il suo 
interesse per le dottrine ml-
sterlosoriche) e un buon ri­
sultato complessivo L'Impian­
to scenografico, di Gianfran­
co Padovani come I costumi, 
disegna in sintesi gli ambien­
ti principali, sempre tenendo 
come base e punto di riferi­
mento l'ammuffito stanzone 
dove libri e topi e il prete 
Don Ellgio (qvl una gustosa 
presenza muta) fanno da 
compagni a Mattia. II «rea­
lismo» di alcuni dettagli è 
equilibrato dall'allusività ge­
stuale con cui altri sono in­
dicati: anche la barba e l'oc­
chio strabico del Nostro si 
affidano all' immaginazione 
del pubblico (giustamente, 
pensiamo); un paio di oc­
chiali e un mutamento di 
panni bastano a qualificare 
li passaggio da Mattia Pa­
scei ad Adriano Meis, o vice­
versa. Tutto ciò è possibile, 
ovviamente, anche per l'au­
torità e la sicurezza dell'at­
tore Giorgio Albertazzi. che 
del suo personaggio fa una 
creazione di spicco, in parti­
colare sul versante umoristi­
co (prevalente d'altronde, già 
nel testo originale) Da citare, 
nel contorno, una Lina Vo-
longhl in forma perfetta, la 
sensibile Gabriella Zamparl-
ni, le esatte Tatiana Wlnteler 
ed Elisabetta Pozzi, nonché 
Wanda Benedetti, lo spiritoso 
Michele De Mirchl, Camillo 
Milli ed Omero Antonuttl, 
efficaci come di consueto, 
Gianni Galnvottl, Franco 
Carli. I parchi Interventi mu­
sicali sono a firma di Doria­
no Saracino. Caldo successo. 

Aggeo Savioli 

Il regista polacco a Roma 

Zanussi: i film 
e le opinioni 

Regista o scienziato? - La polemica sulla « fabbri­
ca dei miti » • La creatività e il rapporto con l'attore 

SI è conclusa l'altra sera al 
Filmstudlo di Roma con un 
vivace dibattito tra 11 pubbli­
co e 11 giovane cineasta una 
personale estremamente inte­
ressante del regista polacco 
Krzysztof Zanussi. Presenta­
ta la scorsa settimana anche 
a Padova, la rassegna com­
prendeva tutte opere purtrop­
po Inedite sui nostri schermi 
« ufficiali », e cioè I medlome-
traggl La morte di un padre 
priore C66), Montagne al cre­
puscolo C70), La camera ac­
canto CTI), Ipotesi ('72) e 1 
lungometraggi La struttura di 
cristallo C89), Vita di fami­
glia ni). Illuminazione ("73) 
e Bilancio trimestrale C74): 
fortunatamente Illuminazione 
è stato proprio In questi gior­
ni acquisito dall'Italnoleggio, 
che si è ripromesso di distri­
buirlo ma, come per bilan­
ciare la buona notizia con 
una cattiva, ha privato di 
forza e di «diri t to» 11 Film-
studio di quest'opera, che è 
cosi venuta a mancare dal 
cartellone. 

A chi gli ha fatto osservare 
come 1 suol film possano sem­
brare a prima vista « intimi­
sti ». chiedendosi nel contem­
po perché egli abbia chiamato 
spesso una figura di scienziato 
per investirla dei fermenti e 
delle contraddizioni della so­
cietà, Zanussi ha risposto In 
un Italiano dotto e corretto 
che «spesso e ovunque si 
riscontrano nella mia opera 
tracce di intimismo, e sono 
dunque costretto ad accet­
tare Il rilievo, se molti ravvi­
sano in ciò un mio lato domi­
nante. Comunque sia, lo 
scienziato sono sempre Io, che 
mi ritengo un fisico caduto 
nel cinema e sono costretto 
dunque a far uso della mia 
esperienza forse per mancan­
za di un'altra. Tuttavia, se­
condo me, 11 livello di co­
scienza è più alto in uno sci­
enziato che in altri, perché 
egli converte le premonizioni 
In realtà, e vive con largo an­
ticipo rispetto al costume. Del 
resto, Freud e Marx solo re­
centemente hanno potuto ac­
cedere alla "mentalità di 
massa", sebbene 1 loro studi 
siano lontani nel tempo ». 

Qual è l'esito commerciale 

ENTE AUTONOMO MOSTRA D'OLTREMARE - NAPOLI 

10° EXPOSUDHOTEL 
Salone Internazionale del le At t rezzature A lbergh iere 
Turistiche e d i Pubblico Esercizio 

7° CATERING 
Salone Internazionale dei prodot t i per a lbergh i , r i ­
storant i , bar e convivenze 

8° SIVEL 
Salone Internazionale dei V in i e dei Liquori in col­
laborazione con la LANARC (Libera Associazione 
Napoletana Agent i e Rappresentanti di Commerc io) . 
Con l ' in tervento della Regione Trent ino-Al to Ad ige . 
Rassegna aperta al pubbl ico. 

Dal 24 gennaio al 1° febbra io 1976 

dei film di Zanussi in Polo­
nia? Non ha paura 11 re­
gista di esprimersi attra­
verso quella che alcuni 
considerano una « fabbrica 
di miti »? In che misura, se­
condo lui, un attore colla­
bora con l'autore? Che cosa 
pensa di due cineasti « polac­
chi ma non troppo » come Ro­
man Polanskl e Jerzy Skoll-
mowski? : queste, alcune delle 
domande che vengono poste, 
a raffica, al regista. 

« In Occidente il successo — 
dice Zanussi — significa de­
naro, da noi non ancora: 1 
miei film "funzionano" an­
che se li vedono mezzo milio­
ne di spettatori, perché dì 
certe opere la gente discute 
molto e, di conseguenza, le 
ricorda a lungo. A mio avviso, 
Fellini e Bergman non sono 
"creatori di miti", cosi co­
me non lo erano Proust e 
Thomas Mann: anch'Io ho 
for>e prodotto del miti al di 
fuori del mio controllo, ma 
essi erano già latenti nella co­
scienza del pubblico. Per 
quanto riguarda gli attori — 
afferma 11 regista polacco, ma 
di remota origine Italiana — 
talvolta mi irrita fare 1 conti 
con la personalità di un in­
terprete. Preferisco 1 disegni, 
in fondo, alle Immagini cine­
matografiche "in carne ed 
ossa", ma poi mi faccio la 
autocritica, e penso che 11 
mio despotismo è un freno 
inibitorio alla creazione », 

«Polanski e Skollmowskl — 
aggiunge Zanussi — 11 stimo 
molto: al primo dò ragione 
dell'aver cercato all'Ovest, 
per scelta e temperamento, 
quelle tensioni, quegli stri­
dori e quelle degenerazioni 
che l'hanno sempre affasci­
nato. Skollmowskl, che at­
tualmente vive e lavora in 
Polonia, ha trovato Invece, 
nell'Europa occidentale 11 bel­
lo e 11 cattivo tempo. Non 
dobbiamo però dimenticare 
che il suo apporto alla no­
stra cinematografia è stato 
notevole: più d'ogni altro, egli 
ha sopportato 11 peso di una 
epoca transitoria, ed è stato 11 
nesso tra la generazione di 
Wajda e noi cosiddetti gio­
vani. Lo è stato con lucidità 
e determinazione, cercando 
di abbinare le problematiche 
tradizionali del nostro cinema 
ad un linguaggio sempre più 
evoluto ». 

Agli ultimi sgoccioli del di­
battito, sottilmente provoca­
toria è stata rivolta al regi­
sta una domanda su una as­
similazione tra la borghesia 
occidentale e certa presunta 
« borghesia » socialista. Za­
nussi ha risposto definendo 
certi personaggi per cosi dire 
« negativi » dei suoi film co­
me «intellettuali che hanno 
difficoltà a legarsi alla realtà 
sociale, ma non per questo 
oppressori o sfruttatori poi­
ché essi sono "abbienti" al 
livello di un operaio, e la 
stessa cosa può dirsi per quel­
li che in Italia vengono chia­
mati "liberi professionisti" ». 

«Certi stravaganti paralleli 
sono infondati — ha concluso 
Zanussi — e li ritengo de­
viami poiché, come ha detto 
Bertolt Brecht, dovere della 
cultura non 6 cercare la no­
vità ad ogni costo, bensì 
guardare attraverso le cose 
reali che la vita ci pone sotto 
gli occhi tutti 1 giorni, scru­
tarle a fondo nella loro solo 
apparente univocità e sterili­
tà». 

David Griece 

controcanale 
UNA VENTATA DI INTEL­

LIGENZA — Felicissima con­
clusione, ieri sera, delia se­
rie Romanzo popolare italia­
no di Ugo Gregoretti. La tra­
sposizione sul piccolo scher­
mo di un romanzo del conte 
Luciano Zuccoh, La frecci.! 
nel fianco, poteva sembrare, 
a prima vista, antitetica ri­
spetto alle scelte proposte da 
Gregoretti per ; precedenti 
episodi (tratti da Guerrazzi, 
da Mastrtant, dolfa Inverni-
zio, da Giovanni Cena} quel­
lo di Zuccoh e intatti tutt'al-
tro che un romanzo « popo­
lare » La sua pubblicazione 
era diretta non alle commes­
se e alle ragazze della pic­
cola borghesia, bensì alte si­
gnore e alle signorine della 
media e alta borghesia del­
l'Italia alla vigilia della 
« grande guerra » Ma duran­
te e dopo la guerra, e fino 
al secondo conflitto mondia­
le (ottima Videa di Gregorct­
ti dt chiudere il suo pro­
gramma con una lunga cita­
zione tratta dal film La frec­
cia nel fianco, girato nel '41 
da Alberto Lattuada). Zoc­
coli divenne, con Guido Da 
Verona, Virgilio Brocchi e 
altri, lettura preferita anche 
degli strati sociali « Inferio­
ri », che vi giunsero non so­
lo a causa della necessità di 
dimenticare gli orrori bellici, 
attraverso il « volo » della fan­
tasia, ma soprattutto perchè 
attraverso tali autori si espri­
meva il clima culturale, san-
necchiante e provinciale, sen­
timentalistico e piagnucoloso, 
dell'Italia fascista. 

Quella del Da Verona, del 
Brocchi, degli Zuccoh (var­
rebbe la pena di riflettere, 
in altra sede, sul ritorno at­
tuale della « modo culturale » 
di quest'ultimo nell'editoria e 
nel cinema, senza gli intenti 
dissacratori ed effettivamen­
te culturali di Gregoretiiì 
era insomma una letteratura 
che, pur non avendo nulla 
di popolare, nell'accezione 
gramsciana, ebbe tuttavia 
fortuna in quanto letteratu­
ra non tanto « di regime », 
quanto piuttosto consona al­
l'ideologia del regime. La dif­
fusione che essa ebbe fu 
molto ampta e ii sviluppa 
non solo attraverso il libro, 
ma soprattutto attraverso la 

J mbbltcaztone a puntate nel-
e « appendici » di settimana­

li e quotidiani. 
A noi è parso che Grego­

rctti, proponendoci La frec­
cia nel fianco, abbia colto 
appieno queste sfumature, al­
meno a due livelli: quello in 
cui sottolinea, attraverso la 
semplice trasposizione sceni­
ca, la vacuità e l'astrattezza 
sentimentalistiche, egoisti­
che, su cui si reggeva quella 
narrativa, e quindi quella 

ideologia borghese, di con­
tro fed ceto un primo termi­
ne di confronto che giustifi­
ca appieno la proposta del 
romanzo di Zuccoli contri­
buendo a chiarire meglio il 
discorso sul romanzo popola­
re, rimasto nel complesso un 

po' in ombra finora) alle for­
ti venature populistiche e 
anarcoidi, piene di fantasti­
cherie vendicative e di ri­
scossa, che connotavano in­
vece le opere dt un Mastria-
ni o di un Cena, pur con­
traddittoriamente cosi de­
scrittive delle miserie e del­
le sofferenze della povera 
gente angariata dai signori. 

L'altro livello, che ci sem­
bra altrettanto interessante, 
è ducilo della descrizione <e 
del'a denuncia, sorridente ma 
velenosa) dello «spirito del 
tempo » in cui si muovevano 
Zuccoh e i suoi personaggi. 
Questo secondo obiettivo è 
stato raggiunto, secondo noi 
in modo splendido, attraver­
so il coro recitante delle si­
gnore bene (attualizzate da 
Gregoretti con la brucianti 
definizione di « posf-donnun-
zianen) sempre pronte a im­
medesimarsi, soprattutto net 
piaceri dell'erotismo e meno 
in quelli del dolore e della 
morte, con Ntcla, la prota­
gonista del romanzo. 

Ma le unghie di Gregoret­
ti intervengono prontissime 
proprio nel pieno di tale pro­
cesso di immedesimazione: 
che sul più bello viene stron­
cato brutalmente e sarcasti­
camente tacendo infilzare le 
signore deliranti d'amore dal­
le trecce che Brunetto-Cupido 
scaglia instancabilmente nei 
loro fianchi e nelle loro na­
tiche. 

Rivedendo l'attore Gabriele 
Lavia (ottimo come tutti gli 
altri) nel panni di Brunello, 
ci slamo ricordati di uno 
sceneggiato di cui egli fu in­
terprete- il Marco Visconti 
tratto dal romanzo di Tom­
maso Grossi da Anton Giu­
lio Majano, che ne fece un 
insopportabile polpettone in 
cinque puntate Non che esi­
stano possibilità di paralleli, 
tutt'altro. Vogliamo solo no­
tare come potrebbe essere di­
verso, e più divertente e di 
ben diversa intelligenza, uno 
sceneggiato televisivo se in­
vece di essere trattato nella 
vecchia, insulsa maniera del 
Majano, venisse realizzato al­
la maniera di Gregoretti. Cer­
to, di registi e di lettori della 
genialità di Gregoretti. non 
à che la televisione abbondi. 
Ma non è una questione di 
uomini, che st possono tro­
vare, ma dt Idee e di scelte 
che devono essere rinnovate 
profondamente. 

f. I. 

oggi vedremo 
AGGRESSIONE NELLA NOTTE 
(2°, ore 21) 

Alfonso Sastre, uno dei più noti commediografi spagnoli, 
liberato circa un anno fa dalla prigione franchista dopo ma­
nifestazioni di solidarietà rivoltegli da numerosi intellettuali 
in tutta Europa, è l'autore della commedia Aggressione nella 
notte, che è stata adattata per i teleschermi da Lino Brltto, 
con la regia di Pino Passalacqua e Renato Scarpa, Piera 
Degli Esposti. Glauco Onorato, Giacomo Piperno e Lucilla 
Morlacchl nelle vesti di interpreti principali. 

Attraverso la storia di una vendetta maturata e perpetrata 
nell'arco di cinquant'anni, Sastre dcllnea il comportamento 
emblematico di chi combatte la miseria e l'oppressione in mo­
do esasperato, ignorando le leggi, anzi sostituendo quelle esi­
stenti con un codice arbitrario pericoloso. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,15 

17.00 
17,15 

17,45 

Sapere 
Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
Telegiornale 
Il brontosauro che 
viene dal ghiaccio 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
«Ridoljni p r e n d e 
moglie » 
— « Polldor: l 'ap­
puntamento » 
— « Vangelo vivo » 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
2040 Stasera G 7 
21,45 Canzoni del West 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
1845 Telegiornale sport 
19,00 Jo Galllard 

«11 processo» 
Primo episodio 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Aggressione nella 

notte 
di Alfonso Sastre. 

22,25 Natale In libreria 

Radio 1° 
GIORNALE RADIOt ora 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 . 
231 6 9 Mattutino muti calai 
6,25: Almanacco! 7,1 Oi I I la­
voro oggit 7 ,23: Secondo ma; 
7,45i lori al parlamento: 8: 
Sul giornali di stamane: 8,30i 
La cantoni del mattino: 9: Voi 
od lo; 10; Spoetata GR; 11t I I 
mangiadischi; 11,30t L'altro 
suono* 12,10t Concerto per un 
ouroro; P. Calvi; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« Mercadet, l'affarista » di H. 
De Balzac. Con Mario Scaccia; 
14,05: Canti e musiche del 
vacchio West; 14,45i Incontri 
con la telonio; 15,10: Venti 
minuti con I Vlanetla; 15 ,30: 
Per voi giovani; 10,30: Pro­
gramma per I ragazzi; 17,05: 
Le canzoni di G. Giuliani; 
17,25: ^fortissimo; 19 ,20 . Sul 
nostri mercati; 19,30: I l gira­
tole; 20 ,20: Andata e ritor­
no; 21 ,15 : Concerto diretto da 
W. Scwallisch. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6 ,30 , 
7,30. 8 ,30 , 9 ,30 , 10,30, 11 ,30 , 
12,30, 13 ,30 , 15,30, 16 ,30 , 
18 ,0 , 19 ,30 , 22 ,30; 6: I I mat­
tiniere; 7 ,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno; 8 r40t Come 
e porche; 8,55: Gallarla del me­

lodramma; 8 ,35: Un sassofono 
per P. Papati li 9 ,55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Una posala 
al glornoi 10 ,35; Tutti Insie­
me, alla rodio; 12,10i Trasmla-
sioni regionali; 12,40: Alto gra­
dimento; 13: Hit parade; l3 ,3St 
Un giro di Walter; 14t Su di 
girl; 14 ,30: Trasmissioni re­
gionali; 15: Punto interrogatlvoi 
13 ,40 : Cararal; 17 .30: Specie-
la GR; 17 .50: Alto gradimen­
to; 18 ,40: Radlodiacotecaj 
19 ,55: Suporaonlct 21 ,19 : Un 
giro di Walter; 21 ,29: Popotf. 

Radio 3° 
ORE 8.30; Concerto di apertu­
ra, 9 ,30: Le sonate per pia­
noforte di L. Van Beethoven; 
10,10: La musica di G.P. Tele-
mann; 19 ,30; La settimana di 
Debussy; 11 ,40: Concerto del 
n Colleglum Musicum » di Pari­
gi; 12 ,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem­
po; 14 ,30: Intermezzo; 15 ,15: 
Lo sinfonie di F.J. Haydni 16: 
Avanguardia; 1G.30: Discogra­
fia; 17 ,10: Fogli d'album; 
17,25: Class* unica; 17 ,40 i 
Discoteca aera; 18: Capolavori 
del ' 900; 18,45: Piccolo pia­
neta; 19.15: Concerto delta ae­
ra; 20 ,15: Eurojazz 1974; -
La • Big Band > di C. Bolling; 
2 1 : Giornale del terzo - Sette 
arti; 21 ,30: Orsa minorai « I l 
colloquio • di M. 5park. 

IBRERIA E D I S C O T E C A RINASCITA 

Via Botteghe OKUTC 1-2 Rami 

Tutti i libri « f iitiki italiani ed esteri 


